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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 58             del   23-09-2016

	OGGETTO:
	Riconoscimento debito fuori bilancio per competenze spettanti all'avv. Gilletta Giovanni per appello avverso sentenze del Tribunale di Marsala n.2/2009, 3/2009, 5/2009, 12/2009, 17/2009 - Aggiornamento di seduta.


L'anno  duemilasedici del giorno  ventitre del mese di settembre alle ore 19:15 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Seconda convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	A
	GIANNONE MARIA LUISA
	A

	BIUNDO VITA
	A
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	A
	BEVINETTO SALVATORE
	A

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	A
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	A

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	A

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	P

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  12 e assenti n.   8.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Maggio Livio Elia, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

GENCO GIOVANNA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione

Allora, punto numero cinque, “Riconoscimento debito fuori bilancio per competenze spettanti all'avv. Gilletta Giovanni per appello avverso sentenze del Tribunale di Marsala n.2/2009, 3/2009, 5/2009, 12/2009, 17/2009”.

La parola al Presidente della Commissione, Giovanna Genco, per delucidare in merito alla proposta deliberativa. Prego. 

CONSIGLIERE GENCO – Allora, la Commissione si è riunita in un’unica seduta per esaminare… facciamo un ragionamento unico per tutti e tre… 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sì, sì, è uguale per tutti e tre, vale per tutti e tre, in un’unica soluzione. 

CONSIGLIERE GENCO – Anche perché la Commissione ha esaminato tutti e tre i debiti in un’unica seduta, stavo cercando il verbale della Commissione. Alla seduta della Commissione è stata presente la dottoressa Nastasi che, gentilmente, ci ha fornito tutti i chiarimenti di cui la Commissione aveva bisogno. Si tratta di tre debiti fuori bilancio che riguardano tre… ovviamente accompagnati da sentenze… si può parlare? 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ma, scusate, colleghi consiglieri, fate parlare il consigliere Genco, per favore. Prego, consigliere Genco. 

CONSIGLIERE GENCO – Allora, dicevo, si tratta di tre debiti fuori bilancio accompagnati, appunto, da sentenze, sono tre debiti fuori bilancio, uno, partiamo… li mettiamo in ordine numerico, 64, “Riconoscimento debito fuori bilancio per competenze spettanti all’avvocato Gilletta”, riguarda delle controversie con dipendenti per compensi spettanti e non liquidati. L’altro debito fuori bilancio riguarda il riconoscimento di un debito per competenze spettanti all’avvocato Bertolino, per appello avverso a sentenza del Tribunale di Marsala. Anche qua c’è una sentenza che disciplina, appunto, i termini dell’oggetto del contendere. E poi l’ultimo, che riguarda le competenze spettanti all’avvocato Giglio. Devo dire che la cosa interessante è che… dicevo che la Commissione ha esaminato tutti e tre i debiti in un’unica seduta, alla presenza della dottoressa Nastasi e, in sede di commissione, i consiglieri Varvaro e Giannone hanno espresso parere favorevole, tutti gli altri consiglieri presenti si sono astenuti, dichiarando di esprimere il proprio voto in sede di Consiglio Comunale. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, consigliere Genco. Allora, vi sono interventi? Sì, prego, consigliere… 
CONSIGLIERE – Non so come comportarmi, volevo fare un intervento su uno dei tre debiti fuori bilancio, che è quello dell’avvocato Bertolino. Se devono essere votati uno per uno, uno per uno, io l’intervento lo faccio quando mettiamo in votazione il secondo. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Certo, certo, uno per uno vanno votati, già è stato fatto tutto il cappello, siamo già alla fase di votazione. C’è qualcuno che deve intervenire, sennò metto in votazione. Allora metto… sì, prego consigliere Beninati, per anzianità il professore Aiello. Prego. 

CONSIGLIERE AIELLO – Volevo chiedere di aggiornare la seduta. Non ci siamo capiti con la parte rimanente dell’opposizione, che ha abbandonato i lavori. Io chiedo, se è possibile, di aggiornare la seduta a dopodomani, quando decide Lei. Se non ci sono le condizioni, mi comporterò di conseguenza, perché c’era stato un mormorio, infatti aspettavano che qualcuno lo chiedesse, dall’altra parte. C’è stato un malinteso e nessuno l’ha chiesto, lo sto chiedendo io. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – E allora, consigliere Aiello, lei sa che quando c’è una proposta di aggiornamento, è il Consiglio Comunale che decide. Io ho solo l’obbligo di… scusate… io ho solo l’obbligo di mettere in votazione la proposta di aggiornamento. Eravamo quasi in fase di votazione dei punti… siamo quasi… comunque, considerate che siamo quasi in fase di votazione dei punti, se c’è qualcuno della maggioranza che vuole intervenire, per dire se è d’accordo o no ad aggiornare la seduta, io già mi sono espresso, per quanto mi riguarda. Prego. Allora, il Consiglio deve decidere se aggiornare la seduta o no, ognuno… cosa volete decidere? C’è il consigliere Lo Piano che sta parlando. Allora non mi sono spiegato, già la proposta di aggiornamento l’ha fatta il consigliere Aiello. Ora deve decidere il Consiglio se aggiornare o no. C’è qualcuno della maggioranza che deve parlare o no, sulla proposta di aggiornamento? Prego. 

CONSIGLIERE – Presidente, da parte mia sono favorevole all’aggiornamento della seduta, perché sarebbe vedere favorevolmente la presenza dell’opposizione di fronte a delle problematiche che, ritengo, ogni volta sia come il gatto che fugge. Quindi, siccome siamo stati accusati di non essere responsabili, invito all’atto di responsabilità i componenti dell’opposizione, anche perché riguardano determinati atti e debiti fuori bilancio che riguardano il progresso e non saranno oggetto di responsabilità di chi è, da poco, seduto in Consiglio Comunale. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Quindi, allora, l’aggiornamento eventualmente per quando? Per Venerdì? O per domani? No, voi lo dovete dire. Per Venerdì? Eh? Lunedì c’è già un consiglio comunale convocato, non possiamo venire Lunedì. In caso, Venerdì, scusate. Prego, consigliere Clemenza. 

CONSIGLIERE CLEMENZA – Ma non possiamo continuare per un debito fuori bilancio questi lavori? Cosa cambia? Non cambia nulla. Ma senza polemica, attenzione. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Non c’è polemica. Io… allora, io metto in votazione la proposta di aggiornamento, ognuno voti come crede. Prego? No, quale Martedì, non esiste. Allora, la proposta di aggiornamento, eventualmente, è per Venerdì alle ore 19. Allora, metto in votazione la proposta di aggiornamento del consigliere Aiello, eventualmente per Venerdì alle ore 19, chi approva rimane seduto, chi non approva si alza. Allora, i presenti sono otto, allora, otto favorevoli e gli altri contrari, l’aggiornamento è per Venerdì, ore 19, per la trattazione dei punti dei debiti fuori bilancio. Sono le ore 21 e 7, la seduta è tolta. 

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to PROF. Aiello Giuseppe
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Maggio Livio Elia
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